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A colloquio con i rappresentanti del consiglio di fabbrica 

LA PIAGGIO DI PISA RISTRUTTURA 
MA QUALI SONO I SUOI OBIETTIVI? 

L'Importanza dell'accordo di Genova dell'ottobre del '75 • L'uso strumentale della Gassa Integrazione - La riunione del 12 
marzo su investimenti e occupazione - Una produzione sempre più dequalificata - Il rapporto con lo stabilimento di Pontedera 

Seminar io de l PCI d i Pisa e Livorno 

Una dimensione 
comprensoriale 
per i trasporti 

Le indicazioni emerse • L'importanza del consorzio fer
rotranviario ACIT • Necessità di un confronto con le orga
nizzazioni sindacali • L'esigenza di una riforma del settore 

PISA, 27 
« Il movimento è In buo

na salute Bla all ' interno del
la fabbrica che all 'esterno». 
« Il ricatto padronale di por
re gli operai di fronte al di
lemma: o richieste di aumen
ti salariali (ma è più giu
sto dire recupero parziale del 
potere d'acquisto del salario) 
o richieste di investimenti, 
non passa; 11 dilemma è 
falso ». 

E' questo un dato che 1 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica dello stabilimen
to Piaggio di Pisa hanno vo
luto sottolineare con forza e 
ripetutamente nel corso del
l 'incontro che abbiamo avu
to con loro. Una valutazione 
Importante e soprat tut to In 
un momento, come l'attuale, 
in cui gli operai della Piag
gio sono impegnati, anche 
nello stabilimento pisano, in 
un difficile rinnovo del con
t ra t to . 

Se fosse possibile stabilire 
una base di partenza delle at
tuali lotte che si s tanno con
ducendo alla Piaggio, questa 
dovrebbe essere ricercata nel
l'accordo di Genova raggiun
to il 1. ottobre 1975. 

Quell'accordo fu un mo
mento Importante per il mo
vimento operaio del gruppo 
Piaggio In quanto anticipava 
alcuni punti che sono poi en
trat i a far parte della piat
taforma contrat tuale anche 
di altre categorie. Esso nac
que dalla richiesta, avanzata 
dall'azienda, di usufruire del
la cassa integrazione per per
mettere ai magazzini di li
berarsi dello stoccaggio ec
cedente. 

« Dopo una forte mobilita-
slone — ricorda un rappre
sentante del consiglio di fab
brica — ottenemmo che ve
nissero notevolmente dimi
nuite le giornate di cassa in
tegrazione. che la direzione 
si impegnasse a garant i re 1 
livelli occupazionali fino a 
giugno e. questo è forse il 
dato più importante, a con
vocare un ulteriore inrontro 
per il 31 marzo di quest'an
no. in cui si dovevano discu
tere le questioni degli inve
stimenti. di ripristino del 
tu rnover e della diversifica-
alone produttiva ». 

Ciò che spinse 11 sindacato 
a muoversi in questa direzio
ne furono una serie di preoc
cupazioni che venivano sia 
dal fatto che lo s tabi l imento, 
di Pisa fosse sempre più con
siderato « un ramo secco », 
sia dalla sensazione, che vi 
fosse una strumentalizzazio
ne, da parte padronale, delle 
difficoltà obbiettive. 

La conferma della strumen-
tali/.zazione della crisi fu da
ta innanzitutto dal fatto che 
le giornate di cassa integra
zione furono ulteriormente ri
dotte dall'azienda (da 6 a 4) 
con la motivazione che il mer
cato aveva « ripreso a t i rare ». 
Motivazione abbastanza stra
na in quanto venne offerta 
in periodo invernale, quando 
cioè il mercato delle due ruo
te regolarmente cala. Ma la 
richiesta della cassa integra
zione per lo stabilimento di 
Pisa era particolarmente in
fondata Essa infatti faceva 
riferimento alla produzione 
per prodotti Piaggio- una li
nea che nello stabilimento di 
P:sa non occupa che 7-8 per
sone 

Vi era stato, dunque, il ten
tai ivo di disorientare il mo
vimento dei lavoratori che si 
accingeva a! rinnovo del pro
prio contratto di lavoro, ma i 
piani erano andat i a gambe 
all 'aria con l'ultima clausola 
dell'accordo di Genova che 
aveva ritorto sul padronato 
ìa manovra. Di qui la gran 
f u r a dell'azienda di chiudere 
questa fase al più presto: Io 
incontro sugli investimenti e 
sulle altre questioni, fissato 
per il 31 di questo mese, viene 
anticipato al 12 (il giorno 
dopo si aprivano gli Incontri 
per rinnovi contrat tual i ) . 

« E' ovvio che noi non con
sideriamo per niente chiusa 
la t ra t t a t iva» — ha afferma
to il rappresentante del con
siglio di fabbrica — «L'azien
da. infatti, non ha affrontato 
nessuna delle questioni basi
lari che erano sul tappeto ». 
Il fatto è che la direzione 
aziendale intende sì ristrut
turare. come dimostrano i 
nuovi acquisti di macchinari 
sempre p ù moderni e le ri
strutturazioni interne, ma non 
vuole discutere i fini della ri
strutturazione. 

A questo punto una doman
da viene spontanea La diver
sificazione produttiva e la ri
conversione industr.ale è prò 
hlema all'ordine del giorno 
d: molte fabbriche della città 
e delia zona: esso interessa 
anche tutti quegli enti che 
osrci lavorano per un diverso 
sviluppo economico del com
prensorio Come viene risolto 
lì problema del collegamento 
con eli altri consigli di far> 
bnca e con tut te le rea UÀ 
democrat 'ehe della zona? 

« La domanda pone diretta
mente — risponde un rappre 
sentante del consiglio di fal> 
br.ca — la necessità di fare 
alcune valutazioni sui consi
gli di zona: gli organismi che 
de \ono gestire ed articolare 
la lotta a livello di compren

sorio ». VI sono In questo sen
so difficoltà organizzative (è 
molto poco 11 tempo che ognu
no ha a disposizione, consi
derando anche che a volte oc
corrono lunghi spostamenti 
per partecipare alla riunione) 
sia difficoltà economiche (se 
fatto durante gli orari di la
voro le riunioni costano mol
to al s indacato) . D'al tra par
te l'esigenza di un consiglio 
di zona realmente funzionan
te r imane forte. Vi sono pro
blemi che non possono essere 
affrontati che In quella sede 
per le garanzie di visione 
complessiva che essa offre. 

VI e, per esemplo da discu
tere 11 rapporto che deve es
sere instaurato tra lo stabi
limento Piaggio di Pisa e 
quello di Pontedera. 

Andrea Lazzeri 
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Conferenza di 
organizzazione 

del PCI 
nella Valdelsa 

CASTEI-FIORENTI.VO. 27 
Domani, U giorno 30 e 31 

si svolgerà a Castelfioren-
tìno la conferenza di orga
nizzazione del PCI della zo
na Valdelsa. Parteciperà il 
compagno Michele Ventura. 
segretario della Federazione 
di Firenze. 
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i L'interno della Piaggio di Pontedera 

Comunicato della segreteria regionale 

Unitaria mobilitazione contro 
il no di Malfatti ai distretti 

L'operato del ministero della Pubblica Istruzione rischia di dar luogo ad un'intollera
bile discriminazione - Insieme a quella toscana respinta la distrettualizzazione dell'Emilia 

la federazione PCI di Pistoia sulla distrettualizzazione 

Grave attacco 
al rinnovamento 

della scuola 
Ferma protesta contro l'esclusione delle regioni To
scana e Emilia Romagna dai decreti ministeriali 

PISTOIA. 27 
La commissione scuola del

la Federazione comunista pi
stoiese ha di ramato un docu
mento in cui si « esprime la 
più ferma protesta per le de
cisioni adot ta te dal ministero 
della P.I. in meri to all'istitu
zione dei distretti scolastici. 
I decreti ministeriali che san
ciscono !e divisioni in distret
ti r iguardano infatti solo cin-
sue regioni ed escludono sen
za nessuna giustificazione, la 
Toscana, e l'Emilia Roma&ma. 
Si t ra t ta di una decisione in
spiegabile e inaccettabile, te
nuto conto che la Toscana è 
stata la prima Regione o pre
sentare la proposta di riferi
mento per le scelte di al t re 
Regioni, e sopratut to perché 
ignora il lavoro e il dibat t i to 

Diffida 
TI compagno Iddio Mazzan-

lntenso che ha visto impegna
to nella fase d: elaborazione 
del piano un vasto arco di for
ze politiche sociali e cultu
rali. 

E' questa l 'ennesima dimo
strazione di come, da par te 
del ministro e dei settori più 
retrivi dell 'apparato della 
P.I.. si intende ostacolare 

I qualsiasi processo di rinnova-
ì mento della scuola, basato sul 
J rofforzamento e sullo svilup-
j no della gestione democrati-
i ca. che con l'istituzione degli 
' organi collegiali — sia pure 
| non senza difficoltà e contra-
i sti — ha preso avvio. Questo 
j nuovo provvedimento si ag-
I giunge ai pesanti e ripetuti 
J Interventi che hanno sempre 

mirato a limitare l 'autonomia 
I e condizionare il lavoro di mi

gliaia di genitori, insegnanti 
s tudenti , impegnati in questi 
mesi per rispondere in modo 
serio e responsabile alla cri
si e alla disgregazione delle 
scuola prodotte dalla trenten
nale politica scolastica demo
cristiana. e che hanno indivi-

i La Segreteria regionale del 
j PCI. di fronte alla immotiva-
j ta esclusione, a tutt 'oggi, del-
I la Toscana dall'Istituzione dei 
| distretti scolastici, che rischia 
I di r imandare all 'infinito l'e-
i lezione di questi importanti 
! organi di democrazia e di pro-
I grammazione scolastica, de-
! nunzia duramente l'operato 
j del ministero della P.I., il fan-
' faniano Malfatti, che rischia 
! di dar luogo ad un'intollera-
i bile discriminazione. 
1 La Regione Toscana è sta-
' ta la prima ad inviare al Mi-
| nistero il piano dei distretti 
! (dal dicembre 1974), dopo un 
' a t tento studio ed una consul-
| tazione ampia, che ha coin-
I volto — per unanime ricono

scimento — tut ta la società 
toscana. Al Ministero non è 
quindi mancato il tempo: ciò 
che è mancata è la volontà di 
impostare un rapporto piena
mente positivo con il comples
so delle Regioni e con la To
scana In particolare, anche 
di fronte alle ripetute pressio
ni unitarie. Si è scelto invece 
il metodo del silenzio, lascian
do circolare voci giornalisti
che e non coinvolgendo i go
verni regionali- Non può es
sere casuale che accanto al
la Toscana sia s ta ta esclusa 
a tutt 'oggi dalla distrettualiz
zazione l'Emilia, una regione 
in cui l 'amministrazione di si
nistra aveva realizzato la pro
posta di piano dei distretti 

con analogo rigore scientifico 
e vasta partecipazione. 

Questa immotivata esclusio
ne rischia di impedire nelle 
due Regioni lo svolgimento 
delle elezioni per i consigli 
di distretto in maggio: con
tras tando dunque, di fatto, il 
consolidamento della demo
crazia scolastica e l'impegno 
degli organi collegiali, degli 
enti locali e della Regione: e 
può inserirsi in una ben indi
viduata manovra di conteni
mento e di mortificazione 
delle istanze di democrazia 
nella scuola che, in Toscana, 

LIVORNO, 27 
Con la relazione introdut

tiva del compagno Malloggi 
si è aperto 11 seminario « per 
10 sviluppo del t rasporto pub
blico nel comprensorio ». in
detto dalle federazioni livor
nese e pisana del PCI. 

Il seminario è stato un ul
teriore contributo di elabo
razione e di definizione del
le scelte per il t rasporto pub
blico, in relazione alla sua 
dimensione comprensoriale. 

L'esigenza di una program
mazione In questo settore è 
stata evidenziata con forza 
insieme al ruolo della Re
gione, s t rumento per coordi
nare l'articolazione delle stes
se linee programmatiche, e 
del comprensori, dimensioni 
territoriali entro le quali è 
possibile individuare i baci
ni di traffico In grado di far 
assumere al t rasporto una ve
ste nuova. Ciò in considera
zione del fatto che sono ne
cessari collegamenti di carat
tere intercomunale e interpro
vinciale tali da qualificare i 
servizi non solo sotto l'aspet
to sociale ma anche In relazio
ne alle aree di intervento eco
nomico. 

Significativa è a questo pro
posito la presenza di strut
ture quali il porto di Livorno. 
l 'aereostazione « G. Galilei » 
di Pisa. Nella programma
zione del trasporto il semina
rio ha indicato che non si 
può prescindere dalle ferro
vie dello s ta to poiché le in
terrelazioni fra il t raspor to 
su gomme e su rotale sono 
indispensabili specialmente se 
riferite alla pendolarità di 
luogo percorso ed ai collega
menti delle zone interne con 
1 raccordi ferroviari princi
pali. Localizzati il compren
sorio ed 1 bacini di traffico 
resta la creazione delle strut
ture per dare corpo ad una 
politica nuova del t rasporto. 
11 consorzio ferrotranviario 
ACIT, una volta adeguato lo 
statuto in modo da consenti
re l'adesione di tutt i 1 co 
munì delle due province di 
Livorno e Pisa, è sicuramen
te lo s t rumento idoneo, nel 
quale dovranno confluire an
che le altre aziende pubbli
che esistenti. 

Dopo l 'ATIP e l'ATUM di 
Pisa, sarà quindi la vota del-

l'ATAM di Livorno. dell'ATUM 
di Roslgnano e del servizio 
cecinese. Naturalmente ver
ranno accorpate tu t te quelle 
linee private che di volta in 
volta verranno pubblicizzate 
in armonia con il plano dei 
trasporti e compatibilmente 
con le disponibilità finanzia-

1 n e della Regione e degli en-
| ti locali. L'azienda consortile 
I opererà in un territorio, lo-
! calizzato nel comprensorio, 
! dell'estensione di 362 kmq t ra 
I Pisa e Livorno, ent ro il quale 
1 esistono consistenti s t ru t tu re 
| che portano ad un massic-
1 ciò spostamento di persone. 
j La futura azienda, cosi con-
; figurata, potrà assumere di-
• mensioni accettabili ed essere 

s t rut ture di t rasporto esisten
ti nel comprensorio. In tempi 
abbastanza brevi, riconoscen
do che nella programmazlo 
ne del territorio 11 trasporto 
e una delle componenti es 
sensa l i . Infine una adeguata 
soluzione ai problemi del set 
tore che ponga le basi per 
una effettiva riforma, è es 
senziale per facilitare 11 prò 
cesso della riconversione del 
l 'apparato produttivo in dire 
zione del quale è improcrastl 
nablle andare. Il piano auto
bus dovrà quindi concretlz 
zarsl. Gli Investimenti In que
sta direzione potranno cosi 
incentivare anche l'occupazio
ne che vede i suoi margini 
notevolmente ridimensionati. 

Giovanni Nannini 

32 anni fa 
a Pistoia 

un barbaro 
assassinio 
fascista 

in condizioni di soddisfare 
. . . . . . .. . . . . le esigenze di mobilità dei 

g I * l „ p n m i J ì Ì ? U a t l , ?w l ,Z cittadini, senza ricorrere a 
avevann n r n n n t t n n*«ll a r t l i f t . ! ,. ." , .. . , 

duplicazioni di aziende. 

avevano prodotto, nell'attua
zione della legge sull'edilizia 
scolastica, come nella gestione 
del diritto allo studio e in 
tanti altri settori. Se questa 
fosse l'intenzione ministeriale. 
ancora una volta la risposta 
sarà data dalla mobilitazio
ne unitaria, dal metodo del 
confronto, dalla collaborazio 

La nuova azienda compren-
1 sortale dovrà assicurare il de-
j centramento politico nspon-
' dente ad un modo democra 
i tico ed efficente di gestione. 
I Ciò che è emerso con forza 
i anche dagli interventi, riguar-
| da il processo di unificazio

ne già operante fra mondo ; ne nell'ACIT delle al tre azien 
della scuola e autonomie lo 
cali. A tut te queste forze, au
tonomamente presenti nella 
società toscana, la Segreteria 
regionale del PCI rivolge l'&p 
pello a mobilitarsi, affinché 
anche nella nostra Regione 
sia realizzato, con l'istituzione 
de; distretti , un nuovo essen
ziale livello di democrazia e 
di programmazione. 

de. che dovrà assicurare una 
razionalizzazione dei servizi 
eliminando eventuali sprechi. 
duplicazioni tra le reti urba
ne e extra urbane. 

La volontà che è emersa 
dal seminario, sintetizzata 
nelle conclusioni dal rompa-

i gno Viegi. è dunque quella 
I di andare all'unificazione nel 
1 consorzio ACIT dì tu t t e le 

PISTOIA, 27 
All'alba del 31 marzo 1944 

un barbaro assassinio fu corri- ] 
piuto a Pistola dal nazl-fasci j 
stl. Nel cortile della fortezza , 
di Santa Barbara, quat t ro gio- i 
vani furono passati alle armi. ' 
Alvaro Boccardi e Valorls Po 
li. non avevano ancora eom- | 
piuto 20 anni . Aldo Calugi e ( 
Landò Vinicio Giuffredi ne j 
avevano 22. Pena di morte con | 
fucilazione al petto era s tato | 
il verdetto del tribunale re 
pubblichino, pronunciato il • 
giorno precedente al termine 
di un sommario processo. Si J 
pretendeva dare parvenza di > 
legalità a ciò che voleva esse- j 
re nient 'altro che un crimine i 
Boccardi e Poli erano accusati ; 
di renitenza alla leva. Calugi • 
e Giuffredi di diserzione Mer- | 
coledì prossimo il sacrificio , 
di questi eiovani sarà ricor- | 
dato con una cerimonia prò ' 
mossa quest 'anno dal Comi 
ta to unitario antifascista pi 
stoiese. Essi scelsero di non j 
legitt imare 11 retrime di Salò ; 
con il loro consenso e per que- j 
sto vennero a essere schierati . 
di fatto nelle file dell'antifa
scismo. ' 

Questo fu li terreno favore- j 
vole su cui si sviluppò e vinse I 
la lotta di liberazione, e in I 
cui maturaro i nuovi valori | 
affermati da quella lotta. Cosi 
questa risultò essere al suo | 
termine non azione di pochi 
ma movimento che aveva 
coinvolto le erandi masse po
polari. I quat t ro giovani mar
tiri della fortezza non furono 
dunque delle vittime inonnsa 
pevoli. Con la loro scelta di 
non fare parte dell'esercito 
deeli assassini repubblichini 
essi si erano oeeettivamente I 
schierati dalla par te di colo ' 
ro che volevano un'Italia H ' 
bera dal gioirò fascista e che , 
stavano costruendo Ir basi di i 
un'Italia diversa E' npr que- i 
sto che osmi anno ricordiamo | 
con particolare commozione il 

i loro sacrificio L'iniziativa del ' 
' Comitato unitario antifascista j 
j si unisce alle t an te manife 

stazioni promosse in tutta la ! 
Toscana in occasione del tren- ' 
tesimo anniversario della li- | 

I berazione e al di là delle mo ! 
i tivazionl che hanno aecom , 
j pasmato e accompagnano eia- j 

scuna di esse rispondono In , 
dubbiamente all'esieenza dì . 
fare dell'antifascismo 11 pun 
to di riferimento — soprattnf- ' 
to per i Eiovani — su cui mi 
stirare la nostra azione quo 
tidiana 

Francesco T«ni 
'Prrtirlmtr del Comitato 

unitario nntifn trista 
d: Pistoia ) 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
Stravecchio 

Stock 84 
Branca 

Vecchia Romagna 
Riserva 

Oro Pilla 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 
L. 2.000 Prosecco Carpone 

Noble tee 
Presldent Reeervs 

L 900 

Rebanucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 
Rosso Antico 
Dom Balro 
Punt e Mes 

L. 1.500 

Bitter Campar 
China Blslerl 
China Mart ini 
Amaro Cora 
R a mazzetti 
18lsolabella 
Amaro Averne 
Montenegro 
Gin 
Grappa Piave 

L. 1.800 

Mart ln l i 
Spumante MartlnlLe 

Martini Dry 
Spumante Cimano 
Vermouth Cinzano 

800 

Jagermalster • A Q U A 
Unicum L . ateaCUU 

Strega Alberti 
Amaretto 

Saronno 
Molinarl 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

l. 1.900 

Fundador 
Petrus 
Colntreau 
Fernet Brance 

Ballantlnee 
J e B 
Whlte Horse 
Johnny Walksr 

L. 3.000 

Il numero delle bottiglie sarà stabilito dalla d i ' 
rezione del negozio 

Moskoskaia in omaggio 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono 

Via Giuntini, 10 (dietro 
(050) 775.119 

a Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVFSTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone) 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres rosso 7 ' j J 15 
Klinker rosso 131 « 26 7 
Riv 1 5 x 1 5 Unte unite « d#cr>iati su fon 

do lucido 
Riv 1 0 x 2 0 tinte unite e decorati su ton 

do scorra . . . . . . 
Pev. 20 x 20 tinte unite e decorati . 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati serie 

Corindone . . . 
Pav. 1 5 x 3 0 serie Corindone 
Pav. formato cassettone sene Corindone 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 bianco acciaio 22 10 

.Zoppa» 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 co orata secalo 22 10 

Zoppai . . . 
Batteria lavabo i b det scs- co «utom. 

Lavello in lire Clay d 120 con sotto
lavello . . . . . . 

Lavello acciaio INOX 18 6 gannì i inni 
10 con sottolavelìo 

Scoldabagni •! 80 V W ?70 ;on qaranzi* 
Serie sanitari 5 uz Vitieousch n i . 
Moquette* aqucjlicta . . . . 
Moquette» bouc.e n ny.on . . . . 

L. 
• 

* 

> 
» 

• 
* 
» 

» 

» 

• 

» 

> 
> 
> 
• 
• 

1.400 
2.300 

J.400 

J.800 
3.600 

S.80O 
4.4S0 
4.030 

25.B00 

32.000 

48.000 

S4.500 

SS.500 
27.500 
40.000 

1.950 
1.700 

mq. 
m q . 

mq . 

m q . 
m q . 

m q . 

m q . 

m q . 

M d . 

« d . 

c.d. 

m q . 

m q . 

l a 

1.« 

l . i 

t . « 

1.a 

1.« 

1.» 

1.e 

1 . * 

l .a 

l . i 

1.« 

l . a 
1.» 

l . a 

l .a 

l .a 

•a. 

a*. 

a*. 

H . 

•a. 

a*. 

•a. 

•a» 

sa. 

•a . 

•a. 

•a. 

•a. 

•e . 

•a. 

•e. 

ta. 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 
DI QUESTA UNICA OCCASIONE I I 

Ogni acquisto sarà un vero affare! - Nel Vostro interesae 
VISITATECI I I VISITATECI I I 

Uno stile romantico 
per dire «St» 

Premio qualità 
t cortesia 1 97} 

a 1975 

MODELLI da L 75.000 tr L- 120 000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI a COLORATI, Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
Dirra sDec:ai.Z7j>-;i n ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI. 92 - TORRE DEL LAGO 
Aparto anche il sabato 

ti. iscritto alla cellula ACIT 
di Pisa, ha smarrito la pro
pria tessera n. 02R3839 dei 
C. A.. Si diffida chi avesse i djato nel distretto scolastico 
trovato tale documento a non 
util;77ar!o per scopi diversi. 

lo s t rumento in grado di dare 
maesjior forza e Incisività «1-
la propria az.one. Ma il prov
vedimento è t an to più grave 
in quanto lesivo del ruo'.o 
del!e autonomie locai; e ehia-

I compagni Settimio Men* ; ramente discriminatorio neJ 
Nozze d'oro 

MOTORE v. o 

cacci e la moglie Gina fe
steggiano ogci 28 marzo le 
loro noz7C doro. Da vecchi 
militanti hanno sottoscritto 
per il giornale. A loro gli au
guri di tutto il partito. 

LUTTO 
VIAREGGIO. 27 

E' morto ieri il compagno 
Giuseppe Marconi di 74 anni. 
iscritto alla sezione « Cen
tro > di Viareggio; giungano 
alla famiglia le più sentite 
condoglianze dei comunisti 
della Versilia. 

confronti di due regioni, di 
rette da'.> forze di sinistra. 
per !e quali l'istituzione dei 
distretti sco'ftstici può costi
tuire 1 "occasione per I*ulter.o^ * i 
re rafforzamento di una pò j 
hf.ca scolastica tesa a colle j 
*are sempre più strettamente i 
in un quadro di chiare scelte j 
programmai iene la scuola con • 
la società, con il mondo de' 
lavoro, con lo sviluppo econo 
mico e sociale. La più vasta 
mobilitazione di tutte le for- j 
ze democratiche è necessa ( 
ria — conclude il documento t 
— per respingere questo nuo ! 
vo attacco e la logica auto- ' 
maria e antidemocratica che i 
lo sottende, I 

A VOLKSWAGEN 

8 9 » 

c&rtJuma, 7JÌoe» 

GUGLIELMO 
FINOCCHI 

à « PONTEDERA 

Operazione bAKANZIII 
fino a 60.00Q Km. 

Se state pensando di acquistare un 
AUTOVEICOLO D'OCCASIONE 

C O N V I E N E acquistarlo presso la Concessionaria 

rigeli e RENAULT 
Viale Boccaccio, 21 - tei. 30.010 - LIVORNO 

ATTENZIONE! 
all'ELETTROFORI!ITURE PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
ad 1 km. dal «mire in Via Provmcial* Calmati* M/40 - fatatane 179104 

E C C E Z I O N A L E VENDITA 
DI ELETTRODOMESTICI 

CON GARANZIA DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 

TV 2 6 " color* 
TV 1 2 " 
TV 2 4 " 2 2 0 V 
Frigorifero 140 l i t r i . . . . 
Frigorifero 200 l i t r i . . . . 
FrifoHI.ro 225 l i t r i doppia porta 

Calcolatrlco 
Lavatrice; S k a 
Lavastovigllo . . . . . . 

Cucina 4 fuochi . . . . 
Lacfaafrfaa aapiranfo . . . 
Autoradio con ricerca automaHc 

410.000 
85.000 
96.000 
62.000 
74.000 

110.000 

•.000 

1S.000 

122.000 

45.000 

54.000 

19.000 

24.000 

Autoradio • mangianastri 
Raaol 

Radio tranaittor . . . 

Forrf a vapora 

Stute a metano . . . 

Pasaparaona . . . . . 

To«tao«n« eoa pinza Ino* 

alaglatTatorf 9 

Radio Phlllpa . . . . 

Radio lampada 

Anttnna par autoradio da wrt. 1,40 

39.000 
- t.OOO 

5.500 
7.900 

50.000 

1.400 

4.000 

22.000 
• .500 
4.900 

15.200 

1.400 

Inoltre Vendita HI-FI dell* 
Migliori Marche - Lampa-
dari « molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO . 

VISITATECI 

http://FrifoHI.ro

